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Punti informativi: quale percorso per il futuro? 

Il progetto InfoAuser prevede una 

rete di sportelli di accoglienza, 

informazione e accompagnamento 

delle comunità locali per la presa in 

carico dei cittadini. 

Le funzioni degli sportelli sono 

diverse da quelle già svolte da 

soggetti pubblici e privati 

nell’ambito dell’accesso ai servizi 

sociali. 

 

Cosa prevede il progetto per garantire 

una continuità dell’esperienza che si sta 

avviando? 

- Attività di volontariato (aderenti Auser) 

- Reti relazionali attivate 

- Iniziative di raccolta fondi 

- Risorse pubbliche regionali 

- Piano nazionale anti povertà (iniziative volte a 

rafforzare il welfare locale e a creare nuove 

opportunità di sviluppo locale) 

 

 



rete di sportelli informativi  

            

 

 

rete di centri di aggregazione e confluenza dei bisogni che non trovano 

risposte da parte dei servizi erogati dal pubblico o dal mercato 

 

 

 

 

reti di centri che rilevano tali bisogni non soddisfatti e che li trasformano 

da domanda latente in domanda esplicita di servizi innovativi o di 

processi di riorganizzazione di attività già presenti nel territorio 

 

 



Reti di sportelli informativi 

 

 

 

 
piena e congiunta utilizzazione di: 

 intelligenza connettiva 

capacità creativa 

risorsa partecipativa  

legame comunitario   

 



 

 

 

 

 

 servizi agli anziani non autosufficienti (ricerca badanti, creazione di orti sociali, ecc.); 

 servizi all’infanzia (ricerca baby-sitter, allestimento di asili nido – Tagesmutter gestiti da una 

mamma nel proprio appartamento, ecc.); 

 servizi educativi (accompagnamento e ritiro dalla scuola e dai luoghi delle attività sportive; 

insegnamento lingua italiana agli immigrati; ripetizioni per studenti in difficoltà; progetti finalizzati 

all'educazione ambientale  e  alimentare, alla salvaguardia della biodiversità nonché alla  

diffusione  della conoscenza del territorio, ecc.); 

 servizi per le persone svantaggiate (inserimento socio-lavorativo e attività sociali e di servizio 

per le comunità locali mediante l'utilizzazione delle risorse materiali e immateriali dell'agricoltura; 

servizi che affiancano e supportano  le  terapie mediche, psicologiche e riabilitative  finalizzate  

a  migliorare  le condizioni di salute e le funzioni sociali, emotive e  cognitive  dei soggetti 

interessati anche attraverso l'ausilio di animali allevati e la coltivazione delle piante, ecc.); 

 organizzazione della banca del tempo tra volontari ed eventuali operatori a contratto; 

 servizi comuni di lavanderia e stireria in aree condominiali, per ridurre le spese e i costi 

ecologici; 

 creazione di spazi condominiali attrezzati per il gioco dei bambini, per la produzione fai da te 

(falegnameria, ceramica, conserve, ecc.), per l’organizzazione di concerti e spettacoli; 

 servizi per i nostri «amici a quattro zampe» (dog-sitter, gestione di aree ludiche per cani 

all’interno di aree verdi pubbliche, private o collettive, ecc.). 



Favorire la nascita di imprese 

agricole di servizi volti alla 

salvaguardia del territorio e 

del paesaggio e alla tutela 

della biodiversità agraria e 

alimentare 

 

Restituire i terreni di proprietà 

pubblica alle forme 

comunitarie di gestione delle 

proprietà collettive 

Costruire reti di economia civile per: 

- la creazione di comunità di cibo 

- gli interventi urgenti di manutenzione 

domestica 

- la gestione dei rifiuti 

- l’organizzazione del riciclo e del riuso dei 

beni domestici non utilizzati 

- la pianificazione di soluzioni di efficienza 

energetica per gli immobili 

- l’attività di intermediazione immobiliare 

- l’evoluzione delle amministrazioni 

condominiali in «condomini di strada» 

 



 
I servizi di prossimità come tradizione innovativa per creare 

sviluppo locale 

 

nelle culture del Mediterraneo l’idea di vicinato e di 

prossimità non ha a che fare con la geografia o con le 

appartenenze di qualsiasi tipo, ma coi doveri di reciprocità 

nei confronti degli altri  

 

prossimo è colui che si prende cura e si fa carico dell’altro, 

indipendentemente dalle distanze fisiche e dai legami etnici, 

politici, religiosi e culturali  


